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 Gruppo FORZA ITALIA


PROT. ____/FI

Bari, 19/06/2018

Al Sig. Presidente del Consiglio
Della Regione Puglia
SEDE

INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
Oggetto: Situazione occupazionale e strutturale della clinica Santa Maria di Bari.

Premesso che 
· La GMV Care&Research è uno dei gruppi ospedalieri leader in Italia, con ospedali di 2° livello e poliambulatori presenti sia in 9 regioni italiane che in altri paesi, come Francia, Polonia, Albania e Russia;

· Nel 2016, tale gruppo societario ha acquisito la maggioranza del pacchetto azionario della casa di cura accreditata “Santa Maria S.p.A” di Bari, una struttura privata fondata nel 1969 con circa 180 posti letto convenzionati. Tale struttura è specializzata in alcune branche, come la cardiologia interventistica, cardiochirurgia, ostetricia-ginecologia (con un centro di procreazione assistita), chirurgia e ortopedia;
Ritenuto che 

· Dopo l’acquisizione della struttura, la nuova proprietà ha cominciato a ridurre il numero di dipendenti, licenziando dapprima i centralinisti (appartenenti alle categorie protette) oltre ad invitare il Personale a trasferirsi presso “Villa Lucia” di Conversano;

· Nell’agosto 2017, la GMV Care&Research ha iniziato la procedura per il licenziamento collettivo di 46 unità del Personale Ausiliario. Le ragioni di questa scelta risiederebbero nel rifiuto dei Dipendenti ad essere trasferiti dalla GMV Care&Research in una società di pulizia appartenente alla stessa cordata, ossia la SIA. Il tutto avrebbe determinato una mutazione anche del comparto nazionale di riferimento, ossia da quello sanitario a quello relativo ai servizi di pulizia;

· In data 12/10/2017, durante un incontro tenutosi presso l’Assessorato Regionale al Lavoro, l’azienda ha revocato il licenziamento dei 46 ausiliari della suddetta Clinica barese, per i quali era stato deciso l’avvio di una procedura di mobilità  al fine di riassumerli nella sopracitata SIA.

Considerato che 
· Dopo la revoca del licenziamento collettivo, il Personale ausiliario (avente titolo alla riqualificazione in OSS) è destinatario di notevoli pressioni da quando le Organizzazioni Sindacali hanno rivendicato il corretto inquadramento e lo svolgimento esclusivo delle mansioni specifiche degli OSS;
· Secondo alcuni Organi di Stampa, nella clinica Santa Maria del Gruppo GVM sarebbero scattati dei procedimenti disciplinari a tappeto, delle continue sollecitazioni a rassegnare dimissioni volontarie, oltre all’imposizione di turni di lavoro usuranti (tre ore al mattino e tre al pomeriggio) e, in ultimo, il licenziamento di alcuni Dipendenti in violazione della norma vigente;
· I lavoratori denunciano le pessime condizioni igienico-sanitarie in cui versa la struttura e in cui operano gli stessi Lavoratori. In particolar modo, c’è chi denuncia la presenza di scarafaggi in cucina oppure la mancanza di un vestiario adeguato per gli ausiliari, che dalle cucine o dalle lavanderie transiterebbero direttamente nelle sale operatorie o nei luoghi destinati alla degenza;

· Sarebbe opportuno che l’Azienda mantenesse i livelli occupazionali e gli impegni presi nei precedenti incontri con le Istituzioni e i Lavoratori.

Tutto ciò premesso, ritenuto e considerato, i sottoscritti Consiglieri Regionali
INTERROGANO
Il Presidente della Giunta e l’Assessore competente per sapere:
· Se la Regione ritenga opportuno intervenire, avviando un dialogo tra le parti al fine di ripristinare il normale clima armonioso tra Datore di Lavoro e Dipendenti, purchè basato sull’imprescindibile rispetto dei diritti, salariali e no, del Personale;

· Se non ritengano che il personale Ausiliario (riqualificato in O.S.S.) della Casa di Cura privata accreditata "Santa Maria" abbia il diritto al corretto inquadramento e allo svolgimento esclusivo delle mansioni proprie di tale qualifica; 

· Se il Governo Regionale sia a conoscenza delle problematiche strutturali e igienico-sanitarie denunciate e se siano state avviate le dovute verifiche;

· Se il Governo non ritenga doveroso sollecitare l'intervento da parte degli Uffici preposti della Regione Puglia, dell'ASL Bari, del N.I.S.R. regionale, dell'Ispettorato del Lavoro provinciale, dell'INPS e dell'INAIL per verificare se sussistano tutte le condizioni, in particolare il Personale dichiarato in servizio e quello richiesto ai fini dell'accreditamento, per considerare operante la convenzione di accreditamento. 
MARMO
GATTA
DAMASCELLI
Viale G. Capruzzi, 204 – Bari 
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